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Ancora una volta, conviene ripuntualizzare gli effetti della legge Legge 133/08 sul salario accessorio dei dipendenti delle Amministrazioni Centrali. Forse qualcuno pensa che le ferie abbiano portato via la memoria al personale o magicamente cambiato le norme.


La pubblicazione, in Gazzetta Ufficiale, del DPCM del 2 luglio relativo al possibile recupero, di una parte, del salario accessorio sottratto dalle tasche dei lavoratori, non modifica in nulla quello che già tutti sanno, poiché le norme sono sempre quelle.


Il DPCM interviene solo sugli importi derivanti da leggi speciali, a valere per il 2009. Le norme della Legge 133/08 non sono abolite, quindi rimane in vigore il taglio del 10%, rispetto all’importo del 2004, dei fondi contrattuali per il salario accessorio. Così come rimane in vigore il taglio del 20%, a valere dal 1.01.2010, delle leggi speciali. Inoltre rimane in vigore anche lo stesso taglio totale delle leggi speciali per il 2009, salvo che non ci siano risparmi che possano essere reimpiegati.


Purtroppo, con tutta evidenza, corrisponde al falso dire che con il DPCM in questione si ripristina integralmente tutto il salario ridotto in conseguenza dei provvedimenti del Governo. E’ altrettanto falso sostenere che ci sia il recupero totale, “almeno”, delle quote di salario derivanti da leggi speciali. Oltretutto nulla ancora si sa sulla quantità delle quote che rientreranno nei fondi per il solo 2009.


Se si smettesse di proporre versioni edulcorate della situazione reale, si riuscirebbe ad intraprendere iniziative comuni per ridare ai lavoratori tutto il maltolto.
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